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L’INCHIESTA

LeandroDelGaudio

Hannoagitoconpremeditazione
einperfettostilemafioso.Hanno
agito per dare forza e concretez-
za a una logica di poteremilitare
sul territorio.Erano indue, in sel-
la a unamoto, hanno fatto fuoco
senza badare alle conseguenze.
Anzi: probabilmente avevano
calcolato, nella loro ottica distor-
ta, che quell’inferno scatenato
all’improvviso avrebbe rafforza-
to leproprieposizioninell’hinter-
land. Scena cristallizzata da vi-
deoe testimonianze, checonsen-
te alla Procura dei minori di fir-
mare una sorta di svolta nei con-
fronti di uno dei due indagati. In
sintesi, il pm dei Colli Aminei
chiede il processo immediatonei
confronti di G.G., classe 2006, ri-
tenuto responsabile di tentato
omicidio e detenzione di armi da
fuoco aggravati dal finemafioso.
Una svolta nel corso dell’inchie-
sta su quanto avvenuto lo scorso
23maggio, neipressidi viaD’Au-
riaaSant’Anastasia, quandoven-
ne feritadauncolpodimitra alla
testa anche una bambina di soli
10 anni. Un episodio drammati-
co, su cui la Procura per iminori
decidedi imprimereun’accelera-
ta: prima udienza il prossimo ot-
to febbraio, dinanzi ai giudici del
Tribunale dei Colli Aminei. Una
vicenda che ruota attorno a una
perizia del Ris depositata agli at-
ti, da cui emerge la traiettoria dei
colpi esplosi, in una circostanza

cheavrebbepotuto far registrare
conseguenze addirittura peggio-
ri. Scrive il pm: «Strada densa-
mente popolata, centro storico,
tantefamiglie incircolazione».

LARICOSTRUZIONE

È il primo atto di accusa per il fe-
rimento della bambina di 10 an-
ni,mentre la Procura diNola è al
lavoro per mettere a fuoco la re-
sponsabilitàdel complicedelmi-
norenne, vale a dire del 18enne
Emanuele Civita. Ricordate il ca-
so? Sonodapoco trascorse le no-
ve dello scorso 23 maggio, gior-
nata per altro dedicata alla com-
memorazione delle vittime di
mafia dopo la strage di via Capa-
ci. In una gelateria nei pressi del-
la piazza principale del comune
vesuviano, c’è una festicciola di
bambini. Una festa di complean-
no, mamme e papà, piccoli che
assaggiano un gelato, in una at-
mosfera completamente rilassa-
ta. Arrivano due soggetti in sella
a uno scooter, incrociano gli
sguardiconragazzidelposto.Un

atteggiamento di sfida, all’inse-
gna della provocazione. Cercano
rogne, provano a scatenare una
reazione.Dalle immaginiadispo-
sizione, si capisce che c’è un bre-
ve dialogo tra i due elementi con
alcuni soggetti che stazionavano
all’esterno dei locali del corso
principale. Pochi attimi dopo, è
un inferno. Uno dei due, il più
giovane, fa fuoco: impugna una
«pistola mitragliatrice marca
Sten» e dà inizio a una rappresa-
glia senza un obiettivo preciso.
Spari a terra, conunagittata asa-
lire, secondo quanto emerge dal-
la ricostruzione fatta dalla scien-
tifica.Unasvemtagliata.Fattosta
che una di queste pallottole, di
rimbalzo, raggiunge la bambina
che,nel frattempo, sta assiemeai
genitori, assieme al fratellino, ad
assaporare i gusti del gelato pre-
feriti. Il resto è la storia di unmi-
racolo. C’è un passante che non
resta inerte. Vede la piccola feri-
ta, per altro si accorge che anche
la mamma e il padre sono stati
colpiti inmodomenograve. È lui
il protagonista di questa storia.
In unamanciata diminuti riesce
a raggiungere l’ospedale Santo-
bono, inunasortadi corsa segna-
ta dalla disperazione della ma-
dre, dalle domande della piccola
in una condizione di seminco-
scienza. Il resto lo fanno imedici
del Santobono, vero e proprio
presidio di eccellenza sul territo-
rio, che riescono ad estrarre il
colpo dal cervello e a salvare la
piccola. Questione di millimetri,
questionedi attimi.Ora la parola
vaai giudici. Difesi dagli avvocati
Antonio Sorbilli e Fabio Marfel-
la, i due indagati - nei rispettivi
procedimenti -dovrannoreplica-
realleaccuse. Sonoritenuti espo-
nenti del clanD’Avino, giunto al-
la terzagenerazione, chepartiro-
no da un comune limitrofo per
aggredire le zone della movida,
nelcentro storicodiSant’Anasta-
sia.
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Sparò con il kalashnikov
contro i ragazzini al bar
«Processo al baby boss»

I RILIEVI I colpi cerchiati nel luogo dell’agguato a Sant’Anastasia
dove davanti ad una gelateria rimase ferita una bambini

`Agguato a Sant’Anastasia, c’è la svolta
«Sì al processo immediato per il 17enne»

`Per gli inquirenti non ci sono dubbi
«Raid aggravato dal metodo mafioso»

La lotta alla camorra

«Unacondanna ingiusta:
Simone Isaiahabisognodi
esserecuratonondel
carcere».Èquanto
sottolineanoungruppodi
associazioni (Iodedizioni,
PastoraleCarcerariadella
ChiesadiNapoli,
AssociazioneLiberidivolare,
ChiesaCristianaEvangelica
LiberadiCasalnuovo,United
ColorsofNaplese
Tribunali138).Alviaraccolta
firmeper il clochardcon
problemipsichici condannato
a4anniperaverdato fuoco, lo
scorso12 luglio, all’operaLa
Veneredegli straccidi
Pistoletto.Lunedìdalgip
l’istanzadirevocadei
domiciliaridell’avvocatodi
IsaiaCarlaMaruzzelli.

«Rogo della Venere,
Isaia torni in libertà»

La petizione

LO SCORSO MAGGIO

L’AGGUATO

DI DUE GIOVANISSIMI

«ERA FUNZIONALE

ALLA LOGICA

DI POTERE DEL CLAN»


